AUGURI, AUGURI 

Pure quest’altro nastro iridescente 

arrivato alla fine

ha perso ogni splendore

Tutto si chiede al nuovo 

ancora stretto - ordinato - al supporto

Anche se il vecchio

non penzola 

sganciato dal rocchetto

tu già lo butti via 

Auguri, auguri

“Ti sia felice, almeno, quello nuovo”

Verrebbe voglia di raccoglier tutti

quei nastri usati gettati per la fretta

Se ne potrebbe fare

un altro almeno,

seppure un po’ sbilenco

un anno forse così così

uno ecologico, uno riciclato

un anno nuovo insomma.

Auguri, auguri.
Pat

